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Trionfo transalpino al Mugello nel Gran Premio Etienne Aigner di F 2 

Vince il francese Jabouille 
Flammini (6°) non ha fortuna 

Solo Arnoux è riuscito a minacciare la posizione del vincitore - Buona prova di Martini (5°) - Colombo fuori pista 

r 

La Elf.Renault di Jean-Pierre Jabouilla durante la vittoriosa corta . 

À Misano Adriatico ha ottenuto il quarto successo su sei prove 

Niccolini si conferma 
il re delle «Alfa Sud» 

Il pilota fiorentino ora guida la classifica generale con largo margine su 
Pizzi, oggi giunto secondo • Nella Formula Italia si è imposto Franco Squarise 

Panatta perde 
in Svizzera 

Zugarelli vince 
in Svezia 

<isr \AU. il inolio 
M e n o m a t o iH-r iiii'mlt.ililtii.i/iiitie 

tnuscoli irc al b r . m io d e v l m . Adria 
no IMn.itl.i t* s i . i to I n t i n t o O;;BI 
JXT 7 5 <• 7 ti 1 t. Il (l.ll HU-««llilllt> 
It.iul IJ. imiic/ nel Li I n u l e «lejjli 
Oi>eii ili tennis svizzeri 

I.'llli o l i t i l i e i l i i i . i lo He ore l'i! 
m a ilelln (male l'.in.itt.i «i e sol 
t o p o s l o a i i i u / l o i u i . i l inanl i ( he 
non (osse al m e g l i o ili Ile sue Min 
d i / inn i tisirlie. lo d imos tra i lustra 
met i le il (a t to < he alitila eo i iunes 
«o iM'H se t te (loppi falli D'altro 
c a n t o H.mine. ' e p n - o in o t t i m a 
(orma e IIOIMI . n e i i t t l i i l o il se 
r o n d o --et i i i r . i i i er s . i rn i . Ila Kra 
dna l inen le r iassunto l'im/KiUv.i 

Il \ \ » I Al) ( S i e / I . u . 11 lumini 

T o n i n o Zu»drelli e t o r n a l o ad 
un Micit ' iso eli presiIJJIO. a n n i d i 
randos i il Torneo i n t e m a / i o n a l e (Il 
Haastari. va levo le iter il Cr.iiul 
|*T1X T o n i n o Ziiuurelli lui si ontil 
to in liliale Corrado H.iru7.7iitti m 
tre part i te . ioiulii«»'«i co l piinteu-
» io di 4 •> 7 5 t> 2 

I.a v i t toria |Hirta al tennis ta io -
m a n o 12 non dolLiri m i t r e in mi 
lioni di l ire) e Ri) punti del Grand 
P n x . m a noti e s t a to t a n t o Zujf.i 
te l l i a v incere q u a n t o Hara/yutti 
a perdere 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICO. 

11 luglio 
Filippo Niccolmi hu vinto 

da doniuiutore anche qui al 
Santanionic.i, conterinandosi il 
« Irmela » del Trofeo Alfa Sud. 
Con questo successo pieno I il 
quar'o in sei piovei . il pilota 
fiorentino si e portato a 'Mi 
punti nella classifica generale. 
con 17 di distacco su Pi/zi . os­
si classificatosi secondo da­
vanti a Piesen/itu. Vasta, P: 
roh e Bergonu. 

I-a finale, che e ia stata pre­
ceduta dalle due batterie, si e 
decisa al sesto gito, quando 
Niccolini e passato decisamen­
te al coniando «lupo un acceso 
duello con P1//1. che poi pei-
rieva contatto con il fiorenti­
no. il qu ile andava a vincete 
indisiurbato Dietro il leuder 
la classifica ha .subito alcune 
variazioni 

Vasta, che era secondo, 
scende ai ler/o posto con 21 
punti, mentre quarto è Pre 
senzmi con 12 e (minto è Pos-
sunijto, che rimane a (mota 
dieci, non essendosi oggi clas­
sificato a causa di un'uscita 
di strada. 

La prima batteria era stata 
vinta in tutta tranquillila an­
cora da Niccolini. che. partito 
in « pule pusition ». era rima-
.sto sempre al comando. Se­
condo era Presenzi!» partito 
anch'egh in prima fila, che 
precedeva Piroh. Gibi e Ca­
nale, risalito dall'ottava fila 

Sulle nevi di Cervinia a 194.389 kmh 

KL: Simons ritocca 
il record di Meynet 

CFRVINIA. II aiglio 
Tom Snnons ha cani-filato il 

record del chilometro lancia 
to. detenuto da Pino Mevnet 
con 194..UU km all'ora, stabi 
llto io scorsi» MIDI; 

I/o hippy » sTatumteiise si e 
catapultato fra le fotocellule 
del tratto ( ronomeirato di cen 
to metri alla media d: l!>4.4R.f» 
kni orari II miglioramento 
non e molto sensibile, ma a 
queste velcx ita e sempre più 
difficile incrementare il pri 
mato. arrivato a livelli mere 
dibih 

I.«? condizioni atmosferiche 
avverse hanno spezzato il rit 
mo della sani nei qiorni s<-or 
si e le prove si sono svolte 
a smgh:ozzo Ogsi finalmente 
gli atleti hanno avuto a di 
sposizione una «minata splen 
dida ed una pista in perfetto 
stat*». lì record, quasi inevi 
labilmente, è cosi caduto Si 
mons forse avrebbe potuto fa 
re meglio se non «1 fosse 
scomposto fra le fotocellule. 
come pure il suo mseparab:-
ie amico Steve Me Kmley. fi 
nito al secondo posto I due 
statunitensi hanno dominato 
la gara ed al termine hanno 
affermato concordemente che 
se avessero avuto a disposi­
zione qualche giorno di prove 
in più si sarebbero avvicina­
ti molto at 200 km orari. 

Deludente la prova di Pino 
Meynet. finito soltanto sesto 
con 187.793 k m orari 

La giornata finale del KL è 
stata movimentata anche dal 
« t e t e a - t e t e » fra Pietro Alber-
telh e l'austriaco Anton Be-
reuter per il raggiungimento 
del record di velocità per ma­
teriali di s e n e . L'ha spuntata 
il maestro di sci di Monte 
Campione, che con la fantasti­
ca velocita di I90Jin oran ha 
realizzato una prestazione 
nemmeno lontanamente ipotiz 
zwbile qualche giorno fa. Que­

sta eccezionale performance 
dimostra che il materiale di 
serie e ormai arrivato a li 
\el l i elevatissimi, non più 
molto distanti dagli sci spe­
ciali da KL 

Bereuter comunque si è pre 
so una piccola rivincita e con 
g.i se- da KL. lunghi 2 metri 
e W0 centimetri, ha fatto se­
gnare 1T2.204 km all'ora, scal­
zando Albertelli dal quarto pò 
Mo della classifica di tutti 1 
tempi 

I. «.imon* <1>%) t M . t t l . 2 . Me 
K t n l n ( I M I IS2.*r:: 3 . Rrrrulrr 
« U T » I T - 1 M : I. liberti-Ili ( I T I ) 
l"Wi_".". 3 . B u s r h m z n n ( I S \ ) 
1E»~-I: K. Mevnet | I T * » lITC.tJC. 
-.. ( J f r o n i ( I T i ) IS:.5O0: X. Taddri 
t l T \ » 1X7.207; * . K r r w h h a i i m r r 
( « I T I 1K.23S; IO. \ o l / ( I S % ) 
ISVS10. 

1) ILE FLUTTANTE 

3) A«ES 

StCOND* C05S* 

t ) $ACATO 

3) TftAVEL C*IS 

1) GUARDIONE 
3) OAHtmST 

QU*RTA CORS» 

1) TILSIT 

31 SAIAZZO 

CX'NTA CORs* 

1) ALABASTER 

3) CCXDIVIA 

SESTA CORSA 

I ) DCSO 

3) POL0O 01 CAORLE 

al quinto posto. Senza grosse 
sorprese anche la seconda bat­
teria, dove Pizzi, il più velo­
ce in prova, si e imposto con 
relativa facilità su Abbando­
nato e Madiai. i quali si sono 
dati fino all'ultimo giro bat­
taglia fra di loro. Quarto era 
Bisiilli. quinto Valvassori e 
sesto Havaioli. 

Dopo le batterie del Trofeo 
Alla Sud si è svolta la finale 
di Fot mula Italia, nella quale 
si e imposto Franco Squanse . 
passato a condurre al .sesto 
giro dopo aver superato il ri 
mmese di otigine tedesca 
Stohr, finito secondo. Terzo 
Conti, quarto Me.ssini. quinto 
Rocca e sesto Proietti. La clas­
sifica continua ad essere gui­
data da Sottanelli, oggi asseti 
te, con CM punti, mentre Squa­
rise passa al secondo posto 
con 1!» punti, a sua volta Stohr 
sale a IH. conquistando la ter­
za posizione m comproprietà 
con Camuoininosi. 

La manifesta/ione odierna 
si e rivelata estremamente in­
teressante ed ha attirato, co 
me già le precedenti, un di­
screto pubblico, convenuto al 
Santamonica per «.egiure le 
numerose gare del nutrito pio-
gramma di questo pomeriggio 
motoristi.-o. Molti e di paiti-
colare rilievo sono comunque 
ì motivi che rendono valido 
il Tiofeo Alfa Sud. nel quale 
sono in lizza, come si sa. vet­
ture Alfa Sud TI predisposte 
ed elaborate con spec.ah «kit» 
realizzati dall'Autodelta 

Innanzitutto le vetture, con 
le loro doti di potenza, te­
nuta di strada e velocità «sfio 
rami e talvolta superano 1 20(1 
all'ora», mettono in grado i 
piloti di esprimersi al meglio 
con macchine ugualmente 
competitive. Ciò. oltre ad 
esaltare le qualità dei più do­
tati. da alla gara una indub­
bia spettacolarità, dovuta an 
che alla linea aggressiva dei 
piccoli bolidi 

Un altro dato che conferma 
la piena riuscita di questa pri­
ma edizione del Trofeo e il 
notevole numero d: parteci 
patiti Qui a Misano sono 53 
I pilot: che fin da ieri hanno 
iniziato a darsi battaglia per 
!e qua'uficazioni. Ora. riman 
gono da disputare cinque prò 
ve che in tutto saranno for«e 
II anziché le 12 previste. Que­
sto perche si e dovuta .sospen­
dere quella m programma a 
Magione il 20 giugno per U 
concomitanza con le elezioni 
Se questa gara non v e n a re 
cuperata. le prole ancora da 
disputare sono quelle del 15 
agosto i ancora qui al S Mo 
ima», dei 12 settembre a 
Monza i in occasione del (I P 
d'Italia», del 1!» settembre a 
Imola, del 3 ottobre a Valle 
lunga e dei 31 ottobre a Ma 
gione 

I.a classifica, che viene st. 
lata con lo stesso i-riteno d: 
quella del mondiale di Forum 
la 1 «9 punti al primo, ri ai 
secondo. 4 al terzo, tre ». an 
che se ha già una h«ionomia 
può (ertamente -ubire varia­
zioni sostanziali In ogni ca­
so. pero, i nomi che fin qui 
l'hanno dominata, e in parti­
colare Niccolini. appaiono fin 
d'ora destinati a farsi largo 
nel non facile mondo dell'au­
tomobilismo sportivo 

Quindi, al « giro di boa » del 
trofeo, si può dire che Io sco­
po per il quale esso \ enne 
istituito e stato ampiamente 
raggiunto E di ciò all'Alfa so 
no cosi convinti che si e de­
ciso di renderlo internaziona­
le. Un altr'anno cioè la ma­
nifestazione. con le stesse ca­
ratteristiche di quella in cor­
so in Itaiia. verrà organizza­
ta anche in altre nazioni eu­
ropee. 

Naturalmente ciò darà luogo 
con tutta probabilità a una fi­
nalissima tra ì migliori delle 
rispettive competizioni nazio­
nali. il che. ol»re a valorizza­
re ulteriormente il Trofeo. 
renderà ancor più prestigiosi 
1 nomi dei piloti che riusci­
ranno ad emergere. 

Giuseppe Cervetto 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA. 11 luglio 

Il francese Jabouille ha vin­
to il Gran Premio Etienne 
Aigner disputato oggi al Mu­
gello, valido quale ottava p i o 
va del Campionato d'Europa 
conduttori di fot inula 2 II 
pilota della Elf-Renatilt si e 
ra già messo in evidenza ìe-
ii durante le piove ufficiali 
leal iz/ando la migl io'e pie-
stazione alla media di chilo­
metri 174.Ó10 Oggi quindi non 
ha fatto altro che conferma­
l e le sue pei sonali qualità e 
l'efficienza della macchina di 
cui dispone. 

Al biondo fi arnese le cor­
se italiane evidentemente si 
addicono: già nel maggio 
scorso vinse a Vallelunga m 
una giornata assai sfortuna­
ta per Flainmmi. Il pilota ita­
liano attualmente meglio piaz­
zato nella classifica piovviso-
na del campionato Europeo 
anche in questa occasione non 
ha avuto molta fortuna. Gin 
nelle prove si e ia capito che 
la Marcii 7B2-BMW di Flam­
mini aveva dei problemi di 
assetto. Per il pilota i ornano 
questa corsa si annunciava 
perciò assai dura. Oggi in ga­
ra Flammini ha dovuto infat­
ti subire e soffrire, lui as­
sunto. intelligentemente, un 
a t t e g g i a m e n t o pruden­
ziale. viaggiando fuori dalla 
mischia delle prime posizioni 
e alla fine ha raccolto un 
prezioso sesto posto che ag 
giunge un punto al quozien­
te per il campionato. 

Autore di una bella gara 
è stato oggi Martini. Il pilota 
della scuderia Everest si e 
buttato nella lotta con ardo­
re e pur disponendo di un 
mezzo inferiore agli avversa­
ri ha concluso la gara al 
quinto posto, primo degli ita­
liani. 

Il successo di Jabouille si 
può dire che sia stato stra­
ordinariamente facile. L'unico 
d i e ha tentato in qualche 
modo di contrastarlo è stato 
il connazionale Arnoux ma 
quando il « biondo » ha deci­
so di assumere l'iniziativa, 
dopo dodici giri di corsa, è 
passato al comando restando­
ci fino alla conclusione. Ar­
noux e rimasto minaccioso 
nella scia del battistrada fino 
alla fine, ma non ha più a-
vuto alcuna occasione per in­
sidiare il primato di Jabouil­
le. 

I.a corsa è filata via sen­
za incidenti di rilievo, unica 
uscita di pista che ha fatto 
accorrere l'ambulanza è sta­
ta quella di Colombo avve­
nuta all'« arrabbiata d u e » , ma 
il pilota ha rifiutato il soc­
corso, tanto erano lievi i dan­
ni fisici riportati. 

Il predominio francese è 
stato completato dal terzo po­
sto di Tambay, mentre dei 
quattro formidabili francesi 
runico che e « saltato » è sta­
to Ledere. II brasiliano Ri-
beiro. con la March 7fi2-
BMW. quarto all'arrivo nien­
te ha potuto contro la stra­
potenza dei 6 cilindri Renault 
che ì piloti francesi sanno 
sfruttare con abilita. 

L'inglese Muir che ieri ave­

va scompaginato ogni previ­
s ione inserendosi con un n-
sullato a sorpresa in prima 
fila, alla partenza ha cer­
cato invano di guadagnine la 
prima posizione quando il di-
iettore di corsa Remo Gatti­
ni hu ordinato il via. Il più 
svelto e stato pe io Ainoux 
che dalla seconda fila ha in­
filato l'inglese e Jabouille an­
dando al comando. Al pruno 
passaggio dietro al battistra­
da Arnoux sono sfilati nel-
1 ordine .lao.mille, Ledei e, 
Tambay, Fiammini e Ribeiro. 
Tre g in dopo Mini e ia già 
quinto menti e Flammini sci­
volava in decima posizione 
e Martini si insediava al set­
t imo posto, pruno degli ita­
liani. 

Nel corso del decimo giro 
Jabouille decideva di attac­
ca l e la posizione di Arnoux 
e dopo alcuni tentativi fal­
liti passava al comando con­
cludendo il IH ino giro ni fe­
sta alla corsa. Con Jabouille, 
Arnoux, Ledete , Tambay, Ri­
bel lo , Mini, Martini, Flanimuu, 
Colombo e Bmder nell'oidi 
ne, la gaia andava avanti li­
no al Iti mo giro quando Le-
c i e i e per una « g i i a t a » scivo­
lava in quinta posizione. 

Nel coi so del 21.nu» giro, 
all'« arrabbiata », Colombo li­
sciva di pista e doveva ab­
bandonale . Senza che m testa 
alla corsa avvenissero altri 
mutamenti , con Jabouille, Ar­
noux. Tambay e Ribeiro nel­
l'ordine la gara e arrivata 
fino alla conclusione. Unici 
episodi di qualche rilevanza 
un guasto che ha costretto 
L e d e t e a ritirarsi, e il lento 
risalire di Flammini che alla 
fine poteva guadagnare un 
punto per il campionato. 

Dopo questa ottava prova 
la classifica dell'« europeo » e 
adesso la seguente: Jabouille 
oa. Tambay e Arnoux 30, Flam­
mini 27, Leder 21. Il prossi­
m o « round » a Pergusa in 
Sicilia il 25 luglio. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrivo dell'ottava 

prova del campionato europeo 
formula « due »: 

1) Jean Pierre Jabouille 
(Francia) su Eir Svvitzerland 
Renault che compie I 225,535 
km del percorso In 1 ora 19' 
8" e 10 alla media di km 170 
e 257: 

2) René Arnoux (Francia) 
su Martini-Kenault in un'ora e 
19-31"4; 

A) Patrick l'ambav (Fran­
cia) su .Martini-Kenault in una 
ora e 19'52"7; 

4) Alex Ribeiro (Brasile) su 
March 762 Ford in un'ora e 
20'01"8; 

5) Giancarlo Martini, su 
March-BMW, un'ora e 20"20"5; 

6) Maurizio Flammini su 
March-BMW. un'ora e 20110"9: 

7) Hans Blnder (Austria) su 
Chevron b 35. un'ora e 20'40"5; 

X) Ingo floifmann (Germa­
nia) su March, un'ora 20'41"K: 

9) Klaus Ludwig (Germania) 
su .March, un'ora e 20'43"8; 

10) Gaudenzio Mantova, su 
March 762, un'ora e 20'49 "3. 

motori 

Nella Sri ore valida per i l Mondiale-marche 

Watkins Glen: primi 
Stommelen - Schurti 

Nella ciotti in famigliai tra le Porsche sconfitti IckxMass 

Off-shore: 
De Angeli-Esperto 

vincono il G.P. 
«Porto di Roma» 

( i \ i r * v h < ( MIA. ; : i.i-iio 
l l l l i . ) - ,Sr-« oi<(ii( Ir Urr*.l-u.lil 

1 equ ipagg io n n u a i . u C i u l m IV Ari 
ir il I iai.< <i l . p r i i i i I.» irmritrfU. 
nrll» i lj»»r OP1 l.rlìwi - M HI.(la rtll 
/ i o i . r «1-1 Citali P r n n . o « Porto di 
Roma » «i.l u r n u t ' i ) ( m u i n i h : i 
F H M I i - i t m . r o ma ili UÀ t i n t i l a , 
vatrvotr qua!r ' n o t i l a prova Ori 
C a m p i o n a t o i ta l iano r Irr /a liei 
i"r l luprii OS ~ho ir o'ga:i;/sa*t> Hai 
I ''ib t .a i i ' i io Fi lu IV A:.cri:» | ! 
trill i lo tiri Vlt .ri 'on 2 o t r >J V* 
s ì la it.r<1:a ri! m-gl ia ST tCI 

Nrl la i :.!—<• OPJ J U I J V aiTri 
n.a/ ior.c ili voMiiiia r trjj«r;a sp**r 
t i \ a «Irli rq'upaxiciu n.ila:w-.r T o 
(tiril i Soaf o l . ,-l.r f.nalmrr.tr han 
rio raggni i i lo la t i i to ' . j t i-nr da U f 
«rrn ri: I D I r r i . i t , o il l o r o irir .po e 
••iato di 1 orr 11 l i 4 alta riìrd.a 
d. intuita tjt, J.il 

N'iIIa loro »< la »; * rUvufk-a to 
Tt-quipatS'O naprirtar.o Rti««o Oiier-
nr .o coti v a r o m o t o r i z z a t o Alfa 
Rimiro Anrora una vo l ta s o n o 
hai luti da l la «fortuna in ques ta 
r ! a * v i miiar.rM Pesrntt drl t r a m 
Rarinp r Mamol i de l l 'Auto Dr l ta 
Alfa Rot imi 

A taozzi-Bresati 
il f Prealpi Venete i 

PMXJVA. 11 l u j l i o 
t i p . ) - ( o n un afTuienrx incrc 

d io i l r di s p r t t a t o n to l t re d i ircrn 
tornila p r m o n r i c h e ha e r r a t o s r 
n problemi ar l i organizzator i , M 
e c o n c l u s o il ra l l \ d e l l e Prealpt 
Vrne 'e - Trofeo Giorno, prova va 
l:da per il •Campionato de i ral ly 
nazional i Alla fine dei .120 c h i l o 
m e x n di ( a r a e d o p o le s e t t e p i o 
ve di ve loc i ta in p r o g r a m m a , s o n o 
m u l t a t i v inc i tor i i novares i B e 
sorzi B r i n a t i c o n la Lancia Stra­
to» del la art idena Jol ly C l u b Al 
s e c o n d o p o v o a s s o l u t o la Fiat 
Abarth di Pa5ett i . che ha prece­
d u t o 1 a t tua le leader de l C a m p i o 
na to , V u d a f t e n . pure s u Lancia 
Strato* 

WATKINS GLEN «New York) , 
11 luglio 

La Porsche 935 dei tedeschi 
occidentali Rolf Stommelen e 
Manfred Schurti ha tagliato 
per prima 1! traguardo oggi 
nella Sei ore uiitomolnliMu-a 
di Watkins (llen. prova va 
lula pei il campionato Mon­
diale Marche Al secondo pò 
sto e giunta la Por.M-he f a r 
rera del finlandese Î *o Kin 
iiunrn. del Tedesco occidentale 
Kgon K\rr i / e dell'olandese 
Tome He/emans 

Sioinmelen e Schurti si so 
no aggiudicati la gara con un 
margine di \antaggio di un 
giro e 23 secondi, nonostante 
nella seconda parte della cor­
sa a l e sar lo avuto dei proble 

j mi ai fieni 
I-a Pois< he y'ió dei f .uoriu. 

il l»elaa -la» k\ Ick\ e il Tede 
s« o occidentale .Tix-hen Mass. 
si e pi.i//.iTa Terza a d.ie g in 
dai \ i n u t o n I.a \etTum di 
I< k\ e Mass e rimasta al « o 
mando per 1 primi U1.1 g i n . 
nu\ ha pridtiTo il suo \aniag 
gio dopo una lunga sosta ai 
box resasi necessaria per la 
sostituzione dei freni Anche 
la Porsche (il Stommelen-
Schurti . passata in lesta dopo 
l'infortunio capitato alla vet­
tura di IdcxMdss, ha dovuto 
fermarsi ai box per un glia 
s to analogo, ma rìnconiemen-
le e stato superato 

Della contemporanea ferma­
ta ai box delle due vetture di 
testa ha approfittato l'equi 
paggio Kinnunen-Evert7-Heze 
mans . che e nmas to al co 
mando della gara dal 111* giro 
al Ilo-, quando e stato rag­
giunto e superato dai vinciton 
che non hanno più mollato. 

fXJISSIFIC.% 
1. ROI.F STOMMFI.EN e MIN-

FRED s a i l l T I <RFT|. Porw»w 
SU. media di XTJI miglia: :. Leo 
Kinnunen (FIN). Kgon F.tertz 
iRFT). Teine Hexrmai* «OD. tor­
ba Portene Carrrra, a nn giro: T. 
Jack? Icki (BEL). Jocben M**r 
(RFT). Porsche X25 t-irbo. a nn 
giro: l. Peter Gregg-Hurlrr Ha>-
wood (ISA). BMW CSI., a * giri: 
S. Ronnie Peter»on (S\ ». Dirtrr 
Quester (AlS). BMW CSI., a 5 
«Iri. 

Sarà equipaggiata con tre diversi motori 

In arrivo la AUD1100 

Firmata 

Piossimaiuentc verrà presentata al pub­
blico, in Gei mania, hi nuova berlina AUDI 
100. La vettura verrà prodotta con tre di­
versi motori. Si tratta di un motore 4 ci­
lindri di lliOO cine (85 CV), di un motore 
a 4 cilindri eli :'00() eme (115 CVl; di un 
propulsore di 2'JOO cine (13(i CV), che ha 
la caratteristica di esse ie il pruno motore 
a 5 cilindri — ciclo Otto — costruito in 
serie. Le velocita massime dei nuovi mo­
delli variano da 160 a 190 km/h . 

Questa nuova berlina a 5 posti — secon­
do le informazioni della Casa che ha dif­

fuso la sola foto che pubblichiamo — of­
fre uno straordinario comfort di equipag­
giamento e presenta novità tecniche d'avan­
guardia nella costruzione automobilistica. 
anche per quanto riguarda il tema sicu 
i e / / a . 

La nuova AUDI 100 — si assicura — sarà 
una « grande berlina » particolarmente eco­
nomica nell'esercizio ed est iemamente si 
lenziosa. 

Le consegne sul mercato italiano sono 
previste negli ultimi mesi cieli anno in 
corso. 

da sette Paesi 

Convenzione 
europea sulla 

decadenza 
delle patenti 

Sette Paesi — Cipro. Da­
nnimi ca. Francia, Grecia. 
Lussemburgo. Noivegia e 
Svizzera — hanno firmato 
a Strasburgo una conven­
zione euiopea sugli «effet­
ti intemazionali della deca­
denza della patente di gui­
da per veicoli a m o t o i e » . 

In base a questo accordo. 
che d e \ e esse ie ratificato 
dai Parlamenti dei Paesi ìn-
teiessati , le misu ie di so­
spensione della patente cu 
guida decise nei confionti 
di un conducente nel terri­
torio di uno dei Paesi fu­
matali potranno esse ie e 
ste.se al Paese nel quale la 
patente di guida e stata ri 
lasciata e nel Paese in cui 
il conducente usicele. 

I Paesi firmatari potran­
no inoltre prendere le mi-
sui e pre\ i s te dalle loro n-
spettivi* legislazioni pei pu 
u n e gli automobilisti dei 
Paesi aderenti alla conven­
zione. 

• l ' i 'n ntrmt nn» il pri'sidi'iiii» 
d i l l a ( a n i la i Motors C'ori>or.itio.i 
Mi 1' I s t t . , i n u n i t a l o l'in 
i lus tu . i de l piii'iiiiuitu-o mi ;ulo 
IH-r.iisi ncll.i r m ri-.i di «illuvio­
ni ( 111» lOll«rlll.llU) (Il fllllllll.iri1 

la « i i iotn eli s c o r t a » I n f u n i , «e 
«ì i liinin.i««i' In qui i i lu r u o t j . 
1 allejjnt'nnii nto «itllii w l t u i . i 
(In- iii> der iverebbe « jx'rniette 
rebbe di i i sp . i rmmre oyni g iorno 
d r ( . i - l i mi l ion i di h t u di car­
burante sul ( ( ins inuo to ta le del 
ru t tante p a n o veicol i (K'BII .Stati 
l 'Hill . 

Il problema è stato affrontato all'ultima riunione della CEMT 

Verso una regolamentazione europea 
delle velocità massime dei veicoli 
La « conferenza » di Tolosa si è occupata anche di sinistrosità stradale, delle questioni dei 
trasport i internazionali e della utilizzazione razionale della rete ferroviar ia 

LE VELOCITA' massime per le diverse categorie di 
veicoli e, in una prima fase, particolarmente degli 
autocarri sono all'esame della Conferenza europea dei 

ministri dei Trasporti che, in materia, ha discusso il pro­
blema di una regolamentazione più specifica rispetto a 
quanto avviene attualmente. Limitazioni di velocità per gli 
automobilisti, sia per i percorsi su strada, sia su autostra­
da. sono state disposte s m dal 1974, ma con carattere piii 
generale che specifico. La CEMT — a quanto si è appreso 
dopo la recente riunione di Tolosa — intende impegnarsi 
per l'adozione di tutti quegli accorgimenti che possano di­
minuire la sinistrosità stradale. L'azione intrapresa dalla 
« Conferenza » si sviluppa secondo un programma a medio 
termine, stabilito tenendo conto aa una parte delle carat­
teristiche delle persone più soggette agli incidenti e dal­
l'altra dell'analisi metodica dei diversi fattoli che concor­
rono alla sinistrosità stradale e che vanno affrontati. 

In fase di studio è anche il problema del traffico, pub­
blico e privato, nelle città. Per ciò che riguarda i trasporti 
umani , tenuto conto delle differenze emergenti nelle carat­
teristiche del traffico di ciascuna città, la CEMT ha svilup­
pato un sistema di scambi di informazioni capace di rac­
cogliere. sul piano intemazionale, un certo numero di ele­
menti atti all'adozione di soluzioni che possono essere ela­
borate in comune. 

La tematica stradale è stata trattata anche dal punto di 
vista delle autorizzazioni multilaterali per ì trasporti tra i 
Paesi membri. II sistema adott'ito in Europa a partire dal 
1974, con carattere sperimentale e per un periodo di tre 
anni, e stato giudicato complessivamente positivo. 

Pertanto, la proroga all'attuale regime di autorizzazioni 

sarà discussa in occasione della sessione CEMT di fine 
anno Di notevole interesse per • vettori stradali anche le 
iniziative che si stanno assumendo in materia di ora legale. 
Dei 19 Paesi membri della Conferenza, 11 applicheranno nel 
1977 una modifica dell'ora legai-» estiva, anche al fine di fa­
cilitare ì ti affici. In particolare il Benelux applicherà nel 
1977 l'ora estiva nello stesso periodo della Francia. 

QUESTE, IN SINTESI, altre decisioni o orientamenti 
emersi dalla riunione di Tolosa- creazione di un grup­
po di lavoro per l'esame approfondito dei diversi 

aspetti del problema del traffico con il Medio Oriente e pei 
avanzare proposte pei ciò che riguarda ìnfiastrutture. dif­
ficoltà di passaggi siile frontiere, formazione dei condu­
centi di veicoli, analisi di un certo numero di fattori colle­
gati ai trasporti combinati m vista di un adeguato sviluppo 
clelle diverse tecniche, adozione di un rapporto sulla pro­
mozione del traffico ferroviario internazionale. 

A quest'ultimo proposito, le misure elaborate in occasio­
ne della più recente riunione della CEMT si riferiscono: 

1) alla semplificazione delle procedure amministrative ai 
passaggi di frontiera; 

2> all'utilizzazione omogenea dei grandi assi ferroviari 
destinati al traffico internazionale; 

.'li all'incoraggiamento della collaborazione tra ammini­
strazioni ferroviarie in materia di politica commerciale ta­
riffaria; 

4» al miglioramento della qualità del servizio merci in 
traffico internazionale. 

Costruito dalla Cornetto di Cuneo Continua la campagna dell'EUSAMA 

Un nuovo rimorchio ! Ammortizzatori logori: 
con 500 t. di portata i abbagliamento facile 
Verrà esportato in Polonia - Lungo 70 metr i > Cosa succede di notte quando un'auto supera 
ha 28 assi ed è d i larghezza variabile \ vn ostacolo di 10 cm 

L'esigenza di creare nuo­
vi mezzi di trasporto per 
soddisfare le crescenti ne­
cessita conseguenti agli svi­
luppi dei Pacasi industriali 
ha investito le aziende di 
progettazione e produzione 
di rimorchi, provocando u 
na selezione fra 1 costrutto 
ri di questi mezzi, m cani 
pò mondiale In questo set­
tore si sono affermate ìe 
Officine ("ometto di Cuneo 
» he. proprio in questi gior­
ni. hanno terminato la co 
Mmzione di un vero colo» 
so d'»ll.i strada, eccezionale 
per le sue doti costruttive 
cri ancor più per la sua 
maneggevole/za nonostante 
le dimensioni 

Si tratta di mi rimorchio 
1 4 - 1 4 assi per il trnspor 
TO trasformatori, destinato 
alla Polonia II complesso 
offre una notevole \ersai : 
lira d'impiego ni e adano 
a risolvere positivamenie 
mol iepl in necessita c o n 
chiari vantaggi economici 
nello svolgimento dei ser­
vizi. 

I modelli «Mini» 
in Italia 

\A Bnt ish Leyland Iialta 
comunica che. esauriTe le 
scorte delle « Mini » di ìm 
Donazione « PóO » e «1100» 
presso i concess ionan. ìm 
porterà e venderà in l'alia 
soltanto la « Clubman Esta­
te MOOr 

-Sul mercato italiano sa­
ranno quindi presenti i mo­
delli « Mini Clubman Està 
te » n esclusiva della B n ­
tish leyland Italia e « 90 » 
e « 120 » assemblati a Lam-
braìc 

Questo in conformità agli 
accordi perfezionati con il 
gruppo 0»EPI-De Tomaso e 
la Nuova Innocenti, 

Le principali caratteristi­
che tecniche, qui elencate. 
danno un'idea della gran 
dezza del mezzo, lunghezza 
totale 70 metri; larghezza 
variabile da :Ì a 3 metri, 
numero as.si 2<t; pneumatici 
per asse r.. pneumatici to 
tali 224; tipo dei pneumat; 
<i 7..MI.\1V a Ili p.r ; tara 
d: lutto il complesso tomi 
I.TO. portata utile tonn S00. 
•w-so i omples«ivo a pieno 
( ari' o Tomi »>S<> 

il niiii in hio e composto 
(L'i due sezioni. Ira le quali 
v inserite» il ranco , che vie 
ne o s i a f.ir p-irte integrali 
te del rimorchio stesso 

Oi>ni sezione e ( ompost.i 
d.i due gruppi a 14 assi, co 
sTiTiiHi dair.u< oppiamenio 
cu gnippi modulari a 3 e 4 
assi, gli assi sono Tutti ster 
7ar:M. e dotati di sospcnsio 
n: idr.'.uli! ne con « orsa io 
t.«le di .Vi4i inni 

I griipp, modulari sono 
( olleg.it 1 fra (li loro «i.i cer 
mere e Tirami, per disTri 
huire uniformemente il < .i 
ri( o sono sjjiti prcv.Mi d>-
gli appositi ripartitori pò 
sti sopr.t il piano di carico 
dei 14 assi, sui quali appos 
giar.o le ralle idrauliche. 
che sostengono le s<-mitravi 
e le travi (entrali porian'i 
il ( a n c o . 

Specificamente il mezzo e 
Mato richiesto per ì tra 
sporti delle nuove macchine 
per centrali di grande po­
tenza. trasformatori, roton 
e statori, del tipo autopor 
tanti e no 

Questo esemplare della 
C'ometto e la prima realiz 
zazione in un piano che si 
prefigge di realizzare mezzi 
di trasporto industriali sen­
za limite di peso, a distan­
za di centinaia di chilor. e 
tri dal punto di utilizzo; 
per cui l'efficienza del mez­
zo su cui vienp effettuato il 
trasporto deve essere tale 
da offrire la massima ga­
ranzia di riuscita 

L'EUSAMA, continuando la sua campagna contro l'uso di ammor-

tixzalori per auto logori, ha diffuso queste foto le qual i dimostra­

no come un'auto che viaggi di notte a 4 8 k m orar i con ammor­

tizzatori in buone condizioni non provoca che un abbagliamento 

momentaneo dopo aver superato un ostacolo d i 10 cm ( fo to in 

a l t o ) . La foto al centro e quella in basso, rappresentano i l com­

portamento del fascio dei far i di un'auto con ammort izzator i lo­

gori , dopo che ha superato l'ostacelo. La lunghezza della traccia 

luminosa dimostra l'ampiezza dell 'abbagliamento, assai pericoloso 

per i conducenti che si incontrano. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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